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Il 2 aprile ricorre la XIV Giornata Mondiale per la consapevolezza sull’autismo , istituita nel 

novembre del 2007 dall’Assemblea delle Nazioni Unite per riflettere sui diritti delle persone 

con disturbo dello spettro autistico e alimentarne la conoscenza. In segno di partecipazione 

all’iniziativa, alcuni importanti monumenti in Italia e nel mondo si tingeranno di blu, colore 

simbolo scelto dall’Onu, le cui diverse tonalità rispecchiano l’eterogeneità e le sfumature del 

disturbo autistico. Per una maggiore tutela e soprattutto consapevolezza per capire cosa sia 

la sindrome di Asperger, molte delle persone affette da tale disturbo si sono cimentate – con 

l’aiuto degli esperti – nella scrittura di libri e volumi che permettono di vedere la realtà con 

la mente e con gli occhi degli autistici. Ne sono nati libri meravigliosi che affrontano il tema 

non solo da un punto di vista sociale, ma anche da quello psicologico. Potremmo parlare di 

letteratura sull’autismo perché sono davvero molti i libri sul tema e in occasione del 2 a prile 

ve ne proponiamo alcuni per riflettere insieme.  

 

AD ABBRACCIAR  NESSUNO /ARIANNA PAPINI  -  FATATRAC, 2010 

Riconoscere, comprendere e affrontare la diversità non è affar semplice. Magistralmente 

realizzato dalla pluripremiata Arianna Papini, l'albo racconta la storia di Damiano, che alla 

scuola materna incontra e "sente", nel senso più autentico e istintivo del termine, la sua 

misteriosa compagna autistica, Silenzia del Lago.  

 

IL BAMBINO CHE PARLAVA CON LA LUCE. Quattro storie di autismo/ MAU RIZIO ARDUINO  -  

EINAUDI,2014 

Silvio guarda il mondo racchiuso in un granello di polvere, Cecilia lo osserva attraverso il 

movimento di una corda. Matteo non gioca con gli altri bambini, ma conosce le radici 

quadrate. Elia, sommerso da voci, odori, suoni e colori, lotta per trovare la calma interiore. 

Un viaggio unico e commovente nelle vite di quattro pazienti autistici profondamente diversi 



fra loro, seguiti dall'infanzia all'età adulta. I drammi e le fatiche quotidiane delle loro 

famiglie. L'impegno, i dubbi, gli errori e i piccoli grandi successi compiuti nel tentativo di 

aiutarli.  

 

UN'ALIENA NEL CORTILE / CLAIRE SAINSBURY  - UOVONERO, 2010 

Clare Sainsbury aveva vent'anni quando lesse le caratteristiche della sindrome di Asperger e 

si riconobbe nella descrizione. "La diagnosi fu un enorme sollievo per me. Finalmente i miei 

problemi avevano un nome e gli altri potevano dire: ecco che cosa ha Clare, non si tratta di 

una mancanza di impegno o della voglia di fare la difficile". Questo libro, vincitore del Best 

Academic Book Award del supplemento educativo del Times, nasce dal desiderio di Clare di 

raccontare la propria storia, con particolare riguardo alle esperienze avute a scuola, per 

evitare che altri come lei diventino oggetto di derisione o di prepoten ze. Perché nessun altro 

passi le ore di ricreazione in un angolo del cortile pensando di essere un alieno.  

 

LA VALIGIA ARAN / ANDREA ANTONELLO –  MARCOS Y MARCOS, 2020 

Andrea Antonello è bellissimo. Il suo corpo ha la snellezza e l'eleganza dell'atleta in una 

statua greca. E come accadde a Michelangelo davanti al suo Mosé, anche noi che lo vediamo 

muoversi e sorridere vorremmo urlare: perché non parli? Le parole che pronuncia sono 

sconnesse. I suoi pensieri, invece? Che cosa prova, Andrea, co me elabora le sue esperienze 

sotto quei riccioli bruni? Quando aveva tre anni, la diagnosi di autismo era suonata come 

una sentenza inappellabile. A otto anni, la svolta: una psicologa ha capito che Andrea sapeva 

leggere. Da quell'appiglio prodigioso è partito un dialogo costante, che dura da quasi 

vent'anni, alla tastiera di un computer. E se all'inizio la sua scrittura era guidata da un adulto, 

ora Andrea scrive senza nessun aiuto, in totale autonomia. Questa testimonianza 

eccezionale, frutto di un appassionato lavoro di cernita, spalanca una finestra su un territorio 

vergine: la consapevolezza di sé e del mondo di un ragazzo autistico.  

 

LA MORBIDEZZA DEGLI SPIGOLI / KEITH STUART- CORBACCIO, 2016 

Un padre che scopre l'amore, un figlio che gli mostra come viverlo 

Alex ama sua moglie Jody, ma ha dimenticato come dimostrarglielo. Ama anche suo figlio 

Sam, ma non lo comprende. Alex ha bisogno di una ragione per aggrapparsi tenacemente al 

futuro. Sam ha otto anni; per lui il mondo è un mistero pieno di paure, m a appena la sua 

immaginazione prende vita, la sua famiglia affronterà un cambiamento definitivo.  La 

morbidezza degli spigoli  è una storia divertente e scaldacuore di una famiglia e del loro 

amore. 

 

PULCE NON C'E' / GUIA RAYNERI – EINAUDI, 2011 

A raccontarci Pulce e il suo mondo speciale è la sorella Giovanna, con la sua voce ironica, 



candida, intelligente, divagante. Pulce è una bambina allegra, a cui piace infilarsi negli 

abbracci degli sconosciuti, stritolarti più forte che può. Quando un giorno, come tut ti i giorni, 

mamma Anita va a prenderla a scuola, Pulce non c'è. "Provvedimenti superiori" hanno deciso 

che loro non sono più dei buoni genitori  e Pulce è stata portata nella comunità Giorni Felici. 

Anita e Giovanna possono farle visita una volta alla set timana, "sotto lo sguardo soldato di 

un'educatrice". Papà Gualtiero, invece, sua figlia non può vederla, perché su di lui grava una 

mostruosa accusa. Giovanna ha solo tredici anni quando comincia questa "storiaccia". È una 

ragazzina curiosa, con qualche tic nervoso e un gruppetto di amici immaginari. E proprio 

grazie alla sua immaginazione vispa e intelligente, alla sua potente capacità inventiva, 

Giovanna ci racconta senza retorica e senza patetismi lo scontro tra mondo adulto e infanzia, 

tra malattia e normalità, tra rigidità delle istituzioni e legami affettivi . 

 

L'AMICO IMMAGINARIO/ MATTHEW DICKS – GIUNTI, 2012 

Budo ha otto anni, come Max, ma non è nato otto anni fa. È stato inventato da Max quando 

aveva quattro anni e solo lui può vederlo. Budo è l'amico immaginario di Max ed è la voce 

narrante di questo romanzo. Max vive in un mondo tutto suo e Budo è il suo migliore amico. 

L'unico. 

 

LO STRANO CASO DEL CANE UCCISO A MEZZANOTTE / MARK HADDON – EINAUDI, 2003 

Christopher Boone ha quindici anni e soffre della sindrome di Asperger, una forma di autismo. 

Il suo rapporto con il mondo è problematico: od ia essere toccato, detesta il giallo e il 

marrone, si arrabbia se i mobili di casa vengono spostati, non riesce a interpretare 

l'espressione del viso delle persone, non sorride mai... In compenso, adora la matematica, 

l'astronomia e i romanzi gialli  ed è intenzionato a scriverne uno. Si, perché da quando ha 

scoperto il cadavere di Wellington, il cane della vicina, non riesce a darsi pace. E gettandosi 

nel "caso" con la stessa passione del suo eroe Sherlock Holmes, finisce per portare alla luce 

un mistero più profondo, che gli cambierà la vita e lo costringerà ad addentrarsi nel mondo 

caotico e rumoroso degli altri.  

 

SONO GRADITI VISI SORRIDENTI / FRANCO e ANDREA ANTONELLO - FELTRINELLI, 2013 

Franco e Andrea Antonello sono stati i protagonisti di una storia ch e sembra una favola: il 

romanzo che raccontava il loro viaggio on the road, "Se ti abbraccio non aver paura", ha 

avuto un enorme successo. In questo nuovo libro, Franco e Andrea raccontano la vera storia 

della loro vita, iniziando dalla vita di Franco prim a di Andrea e continuando con quello che è 

successo dopo che Andrea, quel bellissimo bambino, ha inizia to a sfuggirgli di mano, sempre 

più intrappolato in un misterioso vortice che solo dopo anni si capirà essere l'autismo. E se 

nella vita professionale Franco miete successi uno dopo l'altro, nella lotta contro quel 

terribile nemico non pare esserci speranza: medici e ciarlatani, guaritori africani e maghi 

brasiliani, nessuno sembra poter fare niente. Ma quella non è la fine per Franco e Andrea: è 

solo l'inizio. Insieme scopriranno che non si deve rinunciare ai sogni e alla vita, e che le 



difficoltà, anche quelle più tremende, possono essere affrontate, cercando di rispondere alla 

richiesta di Andrea di avere intorno persone allegre, che guardano al lato positivo della vita: 

"Sono graditi visi sorridenti".  

 

AMICO MIO, SONO FELICE:  / VINCENZO D'AUCELLI - MONDADORI, 2015 

Giulio ha 15 anni, frequenta l'istituto tecnico commerciale, suona il piano, adora il nuoto e 

il cinema. Ama la compagnia degli amici e con le ragazze è gentile e simpatico. Giulio è come 

tutti gli altri suoi coetanei, ma anche diverso da tutti loro. A 3 anni, gli è stato diagnosticat o 

un "autismo ad alto funzionamento". Garantirgli una vita ricca e attiva è la missione della 

famiglia D'Aucelli, in particolare di suo padre Vincenzo, che da undici anni lo affianca nello 

studio e nel tempo libero. Al punto che Vincenzo (informatore scien tifico) si è laureato in 

Scienze della formazione per seguire Giulio in un momento cruciale della sua vita: l'ingresso 

nella scuola superiore. Dal 2013, per la prima volta in Italia, un padre è il compagno di banco 

ufficiale del figlio, un'ombra discreta che stimola il ragazzo a dare il meglio di sé. Ma anche 

un coach esigente, che vuole che suo figlio sia valutato come tutti gli altri compagni, senza 

l'accondiscendenza e i pietismi che si hanno verso i disabili. Come un allenatore tenace, 

Vincenzo ha creato un metodo che non si ispira ai manuali di psicologia, ma è fondato 

sull'esperienza concreta di un padre che vuole dare al figlio autistico un'educazione uguale 

agli altri, che crede nella forza dell'amore per trasmettere fiducia e sicurezza, che non ha 

smesso neppure un istante di pensare che suo figlio può e deve farcela. Arriverà al traguardo 

più lentamente degli altri, ma senza perdere mai la speranza.  

 

ALLA FINE QUALCOSA CI INVENTEREMO / GIANLUCA NICOLETTI - MONDADORI, 2014 

Tommy ha da poco compiuto sedici anni. Vive l'età in cui tutti gli adolescenti cominciano a 

fare progetti sul futuro e i genitori si preparano a lasciarli camminare da soli. Ma Tommy è 

un adolescente speciale: certo, è bravissimo a risolvere il cubo di Rubik, sa alzarsi in 

equilibrio dopo aver girato per mezz'ora come una trottola sulla sedia d'ufficio del padre, 

però il suo sguardo fatica a incrociare il tuo e il suo vocabolario è fatto di una manciata di 

parole. Perché Tommy è autistico, un dolcissimo, solitario ragazzone che senza  l'aiuto di 

qualcuno difficilmente potrà percorrere le strade della vita. Tommy "frequenta" il liceo 

artistico, ma non conosce l'ambizione di un diploma o di una laurea. Il vero traguardo di 

quelli come lui è l'autonomia nelle piccole azioni di tutti i gio rni: sapersi lavare e vestire, 

allacciarsi le scarpe, affettare le zucchine per un piatto di pasta da cucinare sotto lo sguardo 

attento di un adulto. E se fino a un anno fa la sua gestione quotidiana - già tutt'altro che 

semplice - era pur sempre l'unico problema dei genitori, per loro è ora arrivato il momento 

di affrontare nuovi angoscianti quesiti: che ne sarà di Tommy domani? Chi se ne occuperà 

quando il padre e la madre non avranno più le energie per camminargli accanto? In questo 

libro, Gianluca Nicoletti ci racconta (e si racconta) cosa succede "dopo", quando al tuo 

bambino incapace di comunicare inizia a spuntare la barba e tu, oltre alle difficoltà del 

presente, devi fare i conti con il suo futuro.  

 



MAMMA DISABILITATA. Storia vera di una giovane coppia alla nascita di un figlio autistico 

/ CHIARA MILIZIA- ED.ANORDEST, 2014 

La vita di Stefano e Camilla, coppia ammirata e in carriera, viene letteralmente travolta dalla 

diagnosi di autismo del figlio più piccolo, che in un attimo cambia il corso delle loro esistenze. 

Stefano, uomo tutto d'un pezzo, comincia ad accusare strani disturbi fisici; Camilla, che ha 

sempre vissuto in funzione del lavoro e dei propri interessi, viene invece declassata e si 

ritrova a fare i conti con una realtà che proprio non ri esce ad accettare. Tra accuse e dubbi, 

l'atmosfera in casa si fa ogni giorno più opprimente e quando anche il rapporto con il marito 

sembra ormai irrecuperabile, sarà invece Camilla che superando tutte le sue paure, riuscirà 

a riappropriarsi della sua famiglia, trasformandosi così da mamma 'disabilitata' a dare amore 

a mamma 10 e lode. 

 

LE CASE DEGLI ALTRI / JODI PICOULT- CORBACCIO, 2011 

Jacob Hunt, come molti ragazzi affetti dalla sindrome di Asperger, ha degli interessi spiccati, 

anzi ossessivi: la sua passione sono i casi giudiziari e, più di una volta, si è presentato sulla 

scena di un crimine per offrire il suo aiuto - spesso risolutivo - alla polizia. Il fratello minore 

Theo è un tipo del tutto diverso, cioè... normale. Fin da picco lo, però, ha dovuto confrontarsi 

con le stranezze di Jacob e anche lui ha finito per sviluppare una personale ossessione: spiare 

le case degli altri, quelle delle famiglie diverse dalla sua, quelle normali, che a lui sembrano 

più felici. La sua gli sembra una famiglia con una vita troppo complicata, che diventa 

addirittura impossibile quando accade un fatto terribile: l'insegnante di sostegno di Jacob 

viene ritrovata uccisa, sul corpo segni di violenza. Molti indizi sembrano condurre a Jacob, 

che finisce in tribunale, dove, inevitabilmente, tutti i segni della sua sindrome - l'incapacità 

di guardare negli occhi, i suoi tic, i suoi gesti compulsivi - vengono interpretati come indizi 

di colpevolezza. Ma che cosa è successo davvero quel giorno?  

 


